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«Ricomincio a respirare e combattere››
A 35 anni è stato sottoposto a trapianto bipolmonare La malattia gli èstata diagnosticata a quattro mesi
al Polidinico di Milano. «Dopo una vita di fisioterapia e «Ora vorrei far comprendere a tutti fimportanza della
farmaci, risvegliato dallintervento mi sentivo un pascià» donazione degli organi e del sostegno alla ricerca»

Francesco Pelz e la lotta
contro la fibrosi cistica

MARICA VIGANO'

La felicità È sentire il sapore di una
mela, percepire liacqua scorrere tra
le manie, soprattutto, poter tornare
a respirare. Francesco Pelz, 35 anni,
ha trascorso una vita assecondando
i ritmi della malattia che gli diagno-
sticarono a soli quattro mesi: la fibrosi
cistica. «Ogni giorno, quanto ti svegli,
i tuoi primi pensieri sono la terapia
farmacologica e la fisioterapia. Non
solo al mattino, anche 3-4 volte in una
giornata - spiega Francesco - C`È un
prima e un dopo. E una data: T8 luglio.
E cominciata quel giorno la mia nuova
Vìlëlrr.
Una nuova vita grazie a un dono spe-
ciale: i polmoni. E stato sottoposto
ad un trapianto bipolmonare e, se non
fosse per la mascherina con cui pre-
cauzionalmente protegge naso e boc-
ca, nessuno potrebbe accorgersi della
sua convalescenza. A poche settima-

LA SVOLTA
La mia nuova vita È cominciata
l'8 luglio. All'1.20 di notte
È arrivata la telefonata:
c'era un donatore compatibile

Francesco Pelz

ne dallioperazione si È rimesso in pie-
di, ha iniziato a fare lunghe passeg-
giate e non si È più fermato: ora fa vo-
lentieri una camminata in montagna
si allena con la corsa e liobiettivo È
la mezza maratona. Il fisico - allenato
da anni di fisioterapia con bici e
mountain bike - sta rispondendo be-
ne.
La svolta È stata l`8 luglio, con una te-
lefonata arrivata nella notte: «Ci sa-
rebbe un organo compatibile. Come
sta?». A chiamarlo, all`1.20, era il me-
dico del Policlinico di Milano che, nel-
le ore successive, Tavrebbe operato.
«E squillato il cellulare, ho visto che
la telefonata partiva da un numero di
telefonino che non ho in rubrica Non
ho risposto pensando che qualcuno
avesse sbagliato - racconta Francesco
- Poi mi È venuto il dubbio che fosse
liospedale. L`ho detto a Elisabeth, la
mia compagna. A maggio, quando mi
hanno inserito nella lista diattesa, ci
avevano spiegato che nel caso di un
donatore di polmoni compatibile mi
avrebbero chiamato più volte, su nu-
meri diversi. Pochi secondi dopo il
mio cellulare È squillato ancora. Era
lo stesso numero. Ho risposto subito:
era il medico che mi diceva di rag-
giungerlo subito a Milano».
Una telefonata che non si aspettava.
Almeno, non cosi presto. «Uniattesa

durata solo un mese e mezzo. Sono
stato fortunato, perché per la com-
patibilità si valutano il gruppo san-
guigno, le caratteristiche fisiche, le
malattie infantili. C'È chi attende per
anni». Cosa È successo a quel punto?
«Tre minuti di panico. Il tempo di pen-
sare a come organizzarci. Ho chiama-
to i miei genitori e sono partito con
Elisabeth. Alle 4 ero a Milano. Mi han-
no sottoposto a raggi, ho fatto i pre-
lievi. Ancora non si sapeva se i pol-
moni del donatore fossero totalmente
compatibili. Quando c`È stato l"ok so-
no stato portato in sala operatoria.
Erano le 15.30, sono uscito dali alle
5 del mattino del giorno dopo. A me
È sembrato che Tintervento fosse du-
rato trenta secondi. Ho avuto anche
un arresto cardiaco. Ricordo dei flash
dell`operazione, ho visto una luce.
Questi interventi hanno il 5% di non
riuscita, ma il problemavero È il post
intervento, il rigetto, il recupero».
Francesco, quando ha aperto gli oc-
chi, non si È reso subito conto del
cambiamento. «Pensavo di risvegliar-
mi con la mascherina dell`ossigeno.
Mi sono stupito quando ho capito che
non avevo nulla, che respiravo da so-
lo e in profondità. Ho pensato: “quan-
ta aria c`È". Per un anno e mezzo, pri-
ma dell`operazione, sono stato ossi-
geno-dipendente, andavo in giro con
uno zainetto con le bombole. Non riu-
scivo a fare le scale, avolte neppure
ad allacciarmi le scarpe. Non respi-
ravo. Avevo fame diaria, come quan-
do si È in quota Dopo più di 34 anni
di dolore, dopo liintervento mi sono
sentito come un pascià. Dialtronde
mi considero un sopravvissuto: negli
anni Ottanta, non c`erano le cure di
oggi. Mi sono sottoposto anumerose
sperimentazioni. C*È chi non ce la fa
ad arrivare al trapianto. Per questo
dico che T8 luglio È partita una nuova
vita per me».
Francesco Pelz È consapevole che
avere «nuovi» polmoni non È il tra-
guardo__, ma una - importantissima -
tappa E pronto a mettercela tutta per
vincere una malattia perla quale, ad
oggi, non esiste una terapia unica e
che porti alla guarigione. La fibrosi
cistica intacca altri organi oltre ai pol-
moni, Faspettativa di vita È ancora
bassa, ma le ricerche vanno avanti.
«Vorrei far provare a tutti la sensazio-
ne che ho provato io dopo il trapian-
to, come mi sono sentito bene nel tor-
nare a respirare profondamente. Dal
giorno dell°intervento sono unialtra
persona» spiega Francesco, che dieci
anni fa È stato costretto a lasciare il
posto in Provincia per «inabilità lavo-
rativa» dovuta alla malattia Il suo im-
pegno ora È duplice. «Con la mia te-
stimonianza vorrei far comprendere
a tutti Timportanza della donazione
degli organi - evidenzia - e quanto sia
importante il sostegno alla ricerca af-
finché vengano trovate nuove terapie,
appoggiando la Fondazione Ricerca
Fibrosi Cistica».

Francesco Pelz, 35
anni, vive aTrento
Aveva 4 mesi
quando i medici
gli
diagnosticarono
la fibrosi cistica
Dieci anni fa fu
costretto a lasciare
il lavom in
Provincia
per inabilità
lavorativa, causata
dalla malattia
Ossigeno
dipendente da
un anno e mezzo,
lo scorso luglio
È stato sottoposto
ad un intervento
di trapianto
bipolmonare
al Policlinico
di Milano
L'operaz'one È
durata p'ù di 12
ore. Gli È sempre
accanto a
compagra
Elisabetf

 I 120 anni di attività. Un pensiero ai meno fortunati

Alleanza Assicurazioni, bimbi in piazza
Una grande «i», comparsa a me-
tà pomeriggio in piazza Santa

di divertimento nel cuore anti-
co di Trento, per Alleanza As
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In campo una rete
di 900 ricercatori
La fibrosi cistica È una
malattia genetica grave
presente dalla nascita e
altera le secrezioni di
molti organi. A subire la
maggior compromissione
sono i bronchi e i
polmoni, mai sintomi
sono anche a carico del
pancreas, con danni che
possono portare ad una
forma di diabete. Le cure
sono dirette ai sintomi e
alla prevenzione delle
complicanze. Tutte le
informazioni si trovano
sul sito della Fondazione
Ricerca Fibrosi Cistica
Onlus
(fibrosicisticaricercait).
La Fondazione
promuove, seleziona e
finanzia progetti avanzati
di ricerca per migliorare
la durata e la qualità di
vita dei malati e
sconfiggere
definitivamente la fibrosi
cistica. Riconosciuta dal
ministero dellilstruzione,
dell* Università e della
Ricerca (Miur), si avvale
di una rete di 900
ricercatori e del lavoro di
oltre 140 delegazioni e
gruppi di sostegno in
tutte le regioni italiane,
con 10.000 volontari.

APPARTAMENTI
DISPONIBILI

Maria Maggiore. A realizzarla
diverse decine di giovanissimi
e giovanissime, di età compresa
fra i 6 e gli 11 anni. Una lettera
«i» che verrà inserita in una gi-
gantografia della tradizionale
filastrocca «Giro giro tondo, ca-
sca il mondo...» per un progetto
benefico scelto da Alleanza As-
sicurazioni per festeggiare in
piazza il proprio 120esimo com-
pleanno.
«Si tratta di un evento - ha rac-
contato Riccardo Moretti, ispet-
tore direzionale per il Trentino
- che unisce idealmente 120 cit-
tà italiane. Alliinterno di questa
festa di compleanno È stato
pensato ad un ruolo di primo
piano per i bambini meno for-
tunati, per i quali sosteniamo

La festa in piazza (foto A. Coser)

una onlus». In piazza cosi i figli
degli associati e qualche curio-
so che passava in piazza. ln un
pomeriggio nei quali i bambini
hanno potuto divertirsi con di-
verse attività. Dal colorare alla
realizzazione di animali con
liuso dei palloncini. Per loro
lioccasione di un pomeriggio

sicurazioni lloccasione di fe-
steggiare il proprio 120esimo
compleanno con un evento di
piazza. «In Trentino Alleanza dà
lavoro ad un centinaio di per-
sone - prosegue Moretti - una
trentina di assunti e settanta
collaboratori. Abbiamo 13 filiali
diffuse sul territorio, nel com-
plesso gestiamo circa 20 mila
clienti, essendo operativi so-
prattutto nel ramo vita, ma an-
che investimenti e protezione».
Dopo un pomeriggio di giochi,
alle 17' tutti i bambini rigorosa-
mente in fila per andare a com-
porre questa enorme «i», foto-
grafata dallialto e poi inserita
nell'album nazionale dei festeg-
giamenti per il compleanno di
Alleanza Assicurazioni. Ni. Ba.

IL tuo Mutuo - ARREDO INCLUSO
A MENO DI UN AFFITTO
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